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I CENTRI per le  FAMIGLIE come 
laboratori di innovazione sociale
volti al benessere delle famiglie e 

dei suoi componenti• Spesa per la famiglia orientata prevalentemente ai 
trasferimenti monetari piuttosto che ai servizi 

• Morfogenesi delle famiglie: superamento del modello 
tradizionale di famiglia e diffusione di nuovi bisogni

 
• Interconnessione tra i cambiamenti demografici (denatalità, 

invecchiamento, bassa fecondità, ecc.), dinamiche del 
mercato del lavoro (precarietà, bassa qualità del lavoro, 
bassa partecipazione delle donne al lavoro, ecc.) e 
dinamiche culturali (moltiplicazioni delle strutture familiari: 
aumento delle famiglie unipersonali, di genitori single, 
convivenze, ecc.)
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Mobilità 
I CF si presentano come centri diffusi, ossia come infrastrutture sociali mobili capaci di lavorare 
in sinergia con altri attori, servizi e sistemi contigui a quello sociale, progettando e attuando 
servizi laddove è più facile intercettare l’utenza

Flessibilità
I CF, nell’attuazione degli interventi, utilizzano strategie e approcci metodologici altamente 
flessibili, rendendo disponibili servizi cuciti su misura secondo le specificità dell’utenza e 
altamente personalizzati

Comunità 
Attenzione dei CF allo sviluppo di una cultura comunitaria solidale e di mutuo aiuto che 
promuove lo sviluppo sociale nei territori più fragili, rappresentando un presidio di 
un’istituzione pubblica nei contesti a più alta marginalità ed esclusione sociale

Integrazione
Sperimentazione e/o consolidamento di pratiche di integrazione tra attori e servizi diversi, 
nella consapevolezza che gli interventi di natura sociale, educativa e sanitaria, rispondono  alle 
diverse dimensioni di cui si compone la domanda sociale dei minori e delle loro famiglie



Fonte: INAPP

Municipio I  -  CF Famiglie in centro : servizio di sostegno rivolto ai minori a rischio di violenza

Municipio IV - CF La Ginestra: servizio di consulenza psicoeducativa 

Municipio VI - CF di Ponte di Nona: servizio di ludoteca

Municipio VII - Nuovi Legami: servizio di promozione e sostegno dell’affidamento familiare

Municipio VIII - CF Cesare Battisti: sportello di sostegno per adolescenti

Municipio IX - CF Una casa per le famiglie: laboratori sulle emozioni per minori

Municipio XV - CF Centro giovani e famiglie Gandalf: laboratori ludico/ricreativi/culturali 



Dal 2021 al 2023 quattro CF hanno partecipato al progetto capitolino Minori, Famiglia, Benessere 
(Mi.Fa.Bene.) finanziato con il fondo Fami a titolarità del Ministero dell’Interno e dedicato a 
prevenire e contrastare le violenze e gli abusi perpetrati contro i minori stranieri in Italia. 

 Con la partecipazione al progetto i quattro CF selezionati hanno potuto rafforzare l’integrazione 
lavorando in rete con diverse tipologie di attori presenti sul territorio, dal sociale, al sanitario fino 
all’educativo, rispondendo alle diverse dimensioni di cui si compone la domanda sociale dei minori           
e delle loro famiglie.

 L’integrazione ha anche riguardato l’utilizzo di finanziamenti provenienti da fonti diverse che ha 
offerto la possibilità ai CF di ampliare e arricchire l’offerta dei servizi e di confrontarsi con attori 
diversi attori da quelli consolidati.



Famiglie in Centro 
(Municipio I) 

Laboratori psico-
educativi e servizi 
consulenziali e di 

sostegno psicologico 
organizzati all’interno 

delle scuole con 
un’alta concentrazione 

di minori immigrati

Ponte di Nona 
(Municipio VI) 

Servizio di Ludoteca 
erogato in un quartiere 

ad alta densità di 
marginalità sociale ed 

economica, e con 
scarsa presenza di 

servizi 

Una casa per le 
famiglie 

(Municipio IX)  
Laboratori 

extrascolastici in  
partenariato con la 

scuola volti ad 
accrescere il 

benessere dei minori 
e delle loro famiglie

Centro giovani e 
famiglie Gandalf 
(Municipio XV) 

Attività socioculturali,  
di sostegno educativo 
e alla genitorialità, di 
sensibilizzazione degli 

insegnanti per 
cogliere i segnali di 

abusi familiari 



Il CF Nuovi Legami, nell’ambito del progetto Minori e Famiglie Solidali (MI.FA.SOL.), ha istituito 
un Servizio dedicato all’affidamento familiare per promuovere e sostenere la cultura dell’affido e, in 
generale, di tutte le forme di solidarietà che possano sostenere le numerose famiglie fragili presenti 
sul territorio.

 Il servizio si articola in una molteplicità di azioni finalizzate a promuovere, ampliare e formare la rete 
di solidarietà di persone e famiglie affidatarie, sostenendole nella fase di affido e di vicinanza con la 
famiglia di origine del minore. Inoltre, viene predisposto un progetto per il minore 
rispondente ai suoi bisogni, di concerto con la famiglia di origine e con gli altri servizi a vario titolo 
coinvolti. 

 L’alleanza con gli attori del territorio, cha vanno dal socio-sanitario (Consultori, Asl, Servizio di Tutela 
Salute Mentale e Riabilitazione Età Evolutiva –TSMREE) fino al sistema educativo, è 
evidentemente una condizione abilitante per l’attuazione di un servizio così complesso e delicato.



CF Cesare Battisti:
 Il Servizio di sportello di sostegno per adolescenti risponde all’aumento delle condizioni di fragilità 

adolescenziale a fronte di una scarsa presenza di servizi di sostegno psicologico pubblici per la 
questa fascia di età. Nell’attuazione dei suoi molteplici obiettivi (dal contrasto alla dispersione 
scolastica alla lotta contro forme di discriminazione, bullismo ecc.) lo sportello è diventato anche 
una risorsa per i servizi del territorio.

 CF La ginestra:
 Il Servizio di consulenza psicoeducativa ha come obiettivo il miglioramento del dialogo nella scuola, 

agendo sull’intera comunità scolastica, intesa come un sistema complesso composto da diversi 
attori (dirigente, docenti, collaboratori, studenti e famiglie). Un’azione di sistema attraverso cui 
favorire l’inclusione dei minori più fragili, riducendo il rischio di abbandono scolastico e 
contrastando il fenomeno del burnout tra insegnanti. 
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